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ECONOMIA E LAVORO Sabato 27 settembre 1997l’Unità17
Mediobanca e
Comit: febbre
in Borsa
Aumento di capitale sì, aumento
di capitale no. Ancora voci di
grandi manovrenella galassia
Mediobanca. Lunedì 29
settembre il consiglio di
amministrazionedi via
Filodrammatici; il giorno dopo
quello Comit. I due titoli,hanno
ieri registato altri guadagni.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.503 0,33
MIBTEL 16.059 1,32
MIB 30 24.286 1,46

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IMP MACC 2,65

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
MIN MET -0,87

TITOLO MIGLIORE
RINASCENTE RW 20,90

TITOLO PEGGIORE
FIAR -4,20

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,51
6 MESI 5,40
1 ANNO 5,57

CAMBI
DOLLARO 1.717,89 -14,16
MARCO 977,63 1,44
YEN 14,230 -0,12

STERLINA 2.756,35 -51,30
FRANCO FR. 291,12 0,56
FRANCO SV. 1.185,49 0,21

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,30
AZIONARI ESTERI -0,14
BILANCIATI ITALIANI 0,20
BILANCIATI ESTERI 0,01
OBBLIGAZ. ITALIANI 0,07
OBBLIGAZ. ESTERI 0,02

Unipol, cresce
raccolta
primo semestre
Nel primo semestre ‘97, Unipol
Assicurazioni haregistrato una
raccolta premi di1.087 miliardi
(+4,9%). I premidel gruppo
hanno raggiunto quasi1.130
miliardi (+6,7%), di cui 274 nel
ramo Vita (+13,3%). Il risultato
ante imposteè 67,6 miliardi
contro i 70,4 del10semestre ‘96.

Quote prezzo
eliminate
e l’utile Enel
viene frenato
ROMA.Si è chiuso con un
calo del 7,5% l’utile lordo
(2.770 miliardi) del primo
semestre ‘97 dell’Enel
rispetto allo stesso periodo
di un anno fa. La SpA
elettrica - ha spiegato il
direttore generale Claudio
Poggi nel corso della
conferenza stampa con cui
ieri è stato illustrato il
bilancio - sconta così gli
effetti dell’eliminazione, a
partire dal seconda metà
dello scorso anno, «delle
cosiddette quote prezzo,
che ha comportato minori
ricavi per 465 miliardi». A
questo si è poi aggiunto
l’onere in più, pari a 130
miliardi, per l’incremento
degli acquisti da produttori
indipendenti, che ha
significato un «maggior
onere per gli utenti di circa
120 miliardi».
E in prospettiva il secondo
semestre ‘97 sarà
caratterizzato
dall’introduzione della
misura con cui l’Authority
dell’energia prevede un
diverso regime per il
rimborso dei combustibili e
per l’energia importata. Si
ipotizzano minori ricavi per
altri 263 miliardi, cui
aggiungerne ancora 300
per gli acquisti dai
produttori terzi in base a un
provvedimento miniseriale.
In definitiva, un impatto
negativo sull’intero ‘97
vicino ai mille miliardi. «Così
- ha aggiunto Poggi - tutto
quello che riusciamo a
guadagnare dalla gestione
ci viene vanificato da fattori
esterni».
Tra le cifre della semestrale,
il numero di addetti: sono
5.800 quelli in meno. Alla
riduzione del personale si è
accompagnato «un
sensibile miglioramento
degli indici di produttività».

E.C.

Colaninno: serve una società «pulita». Ma Bersani: «Nel settore fatti investimenti per 4.400 miliardi»

Olivetti, nuovi tagli sull’informatica
«Senza nuovi alleati non ha futuro»
Agli «stati generali» del Piemonte l’amministratore delegato disegna uno scenario nero per Ivrea e per il Canavese. «Non
capisco il baccano dei sindacati». Marcenaro (Cgil): «Finora le politiche industriali hanno prodotto solo tagli selvaggi».

C’è il «bonus share»

Telecom
Stabilite
le tappe
dell’Opv

DALL’INVIATO

IVREA. Ancora sangue, sudore e la-
crime, promette l’amministratore
delegato dell’Olivetti, Roberto Cola-
ninno,mettendoinsubbugliosinda-
cati e amministrazioni locali del Ca-
navese. Non poteva scegliere platea
più emotivamente coinvolta il nu-
merounodell’Olivettiperannuncia-
re lanuovasforbiciatanelsettoredel-
l’informatica. Le sue parole arrivano
come una ventata di aria gelida nel
salone di un albergo cittadino che
ospita i lavori degli Stati Generali del
Piemonte, presente tutto lo «stato
maggiore»dellapoliticaistituzionale
delle regione. E non ha peli sulla lin-
gua l’uomo che ha ereditato una Oli-
vetti con un piede nel baratro, quan-
doaffermachelasocietàèdestinataa
diventare sempre più cellulare-di-
pendente e sempre meno compute-
rizzata.

A rimetterci, però, sarà l’occupa-
zione: l’informaticaèdestinataadun
ulteriore dimagrimento, condizione
indispensabile, sostiene Colaninno,
per attirare capitali freschi e nuovi
partners. Quali le conseguenze, è fa-
cile immaginarlo. La perdita di un’i-
dentità che per decenni aveva corri-
sposto all’idea multinazionale cana-
vesananel mondo, muovendo daun
puntino sulla carta del Piemonte.
Ivrea e il Canavese sono destinate a
ruoli periferici nella regia di azienda
sempre più globalizzata e schiacciata
sul settore delle telecomunicazioni.
«La suacittànaturale sarà il mondo»,
sintetizza con enfasi Colaninno. E il
suo discorso suona come un brusco
ritornoallarealtàreale,allacentralità
oppressiva di denaro e investitori,
fuori posto rispetto agli interventi
«soft» di sociologi e studiosi sull’idea
dinordovest.

Nel giorno dello sciopero pro-
grammato in tutti gli stabilimenti
Olivetti del Canavese, mentre centi-
naia di lavoratori manifestano da-
vanti all’ingresso dell’albergo, il ver-
tice aziendale scopre le sue carte. E lo
fa con brutalità, a detta dei più, tac-
ciando i sindacati di fare solo «bacca-
no», creando un muro invisibile tra

Omnitel - la creatura che «ha salvato
l’azienda dal tracollo» - e l’informati-
ca, non competitiva sul mercato.
Non una parola sui fallimenti che ar-
rivanodalontano.C’èsolospazioper
il prima e il presente di Colaninno,
ironizzano i sindacati. Insomma, c’è
aria di «tagli», di nuovi sacrifici nel
Canavese che nell’arco di un decen-
nioèdimagritoda13milae4.500po-
sti. Del resto, argomenta l’ammini-
stratore delegato, l’informatica in
Italianonhafuturo.Asserzionecheil
ministro Bersani, a chiusura del giro
degli interventi, confuta sottilmen-
te, ricordando il piano di 4.400 mi-
liardi finanziato dal governo all’80
per cento, percentuale destinata a sa-
lire nei prossimi anni, di concerto ai
progetti di riforma, dal fisco al com-
mercio. Cifre che per Colaninno val-
gonomenodizero.Lasuaanalisièin-
fatti drastica. L’Olivetti è un vuoto a
perdere nel settore dell’informatica,
commenta al riparo delle «sue» cifre:
«La Lexicon fattura 1.800miliardi, la
Canon 30mila miliardi, la Xerox
40mila miliardi...». Come a dire: la
concorrenza è una chimera se non si
percorre la strada delle alleanze. Ma,
per far questo, aggiunge, c’è bisogno
disocietàpulite.

La parola, replicano i sindacati, ri-
mandaadun«vago»sentoredi licen-
ziamenti. Un dejà vu, tuona il segre-
tario della Cgil Pietro Marcenaro, an-
dando a segno con una frase sferzan-
te: «Caro Colaninno, le sue sono pa-
role maleducate, parole che non so-
no dovute. Lei avrà pure il diritto di
essere preoccupato, ma io ho il dove-
re di ricordarle che quelle politiche
industrialichehannosemprechiesto
lafiduciadeisindacatihannosempre
e solo prodotto tagli selvaggi». Tagli
che Laura Spezia, della Fiom Cgil, ri-
manda al mittente: «Colaninno ha
ripetuto che il suo unico interesse so-
nogliazionistiedhaconfermatol’in-
tenzione di disfarsi dell’informatica
vedendo Olsy e Lexicon. Con queste
premesse, ilnostro“baccano”èdesti-
nato a continuare più forte e più in-
tensodiprima».

Michele Ruggiero

Telecom Italia, tre tappe chiave per
l’offerta pubblica di vendita. Tutte in
ottobre:sabato4verràdeterminatala
dimensione dell’offerta globale, con
l’indicazione sulle tranches destina-
te alle varie categorie di investitori, e
dello sconto destinato ai piccoli ri-
sparmiatori e ai dipendenti della so-
cietà (sulla falsarigadiquellepreviste
per i collocamenti Eni); lunedì 20
avrà iniziol’opv;sabato25saràdeter-
minato ilprezzodefinitivo.Altra sca-
denza significativa è però anche
quella del 18, quando verrà fissato il
prezzomassimodelleazioniriservate
alpubblicodeirisparmiatori.Ilcalen-
dario lo ha reso noto il ministero del
Tesoro,dopochelaConsob, l’organo
dicontrollodellaBorsa,haautorizza-
to il deposito del prospetto informa-
tivodell’Opv.

Non solo. La struttura dell’offerta
prevede anche un premio per quei
sottoscrittori individuali di azioni
Telecom Italia che ne mantengano il
possesso ininterrotto per dodici me-
si. Si tratta della cosiddetta «bonus
share», in questo caso un’azione gra-
tuita ogni dieci acquistate, con il li-
mite di 300 «bonus»perogni investi-
tore. Il lottominimoèdimilleazioni.
Nella nota diffusa dal Tesoro viene
fatto cenno anche ad una serie di
«roadshow» (campagne informati-
ve) domestici e internazionali. I pri-
mi prenderanno l’avvio lunedì 6 ot-
tobre a Milano, mentre gli altri parti-
ranno l’8 e toccheranno oltre trenta
città in Europa, Asia e America, per
chiudersi il 24 ottobre, vigilia della
determinazionedelprezzofinaledel-
l’Opv della società di telecomunica-
zioni.

L’intera operazione si articolerà in
duegruppidistinti: l’offertapubblica
italiana, che esclude investitori pro-
fessonali e comprende la parte per i
dipendenti,e l’offertainternazionale
e negli Usa. Sarà certamente il «go-
tha»dellebanched’affari internazio-
nali a muoversi sul terreno, sotto la
supervisione dei «global coordina-
tor» Mediobanca e Barclays de Zoete
Wedd.

E.C.

La concorrenza tra banche si sposta sui servizi extra-bancari

Il Credit vuole il 20% di clienti in più
Ai correntisti sconti per viaggi e hotel
MILANO. Il Credito Italiano si lan-
cia alla conquista dei titolari di con-
to corrente insoddisfatti della loro
banca. In accordo con il gruppo
americanoCuc(cheha incorsouna
fusione con la società che controlla
la compagnia di autonoleggi Avis e
gli Hotel Ramada) la banca milane-
se lancerà dalla settimana prossima
tre pacchetti di servizi collegati al
conto corrente. In tempi di tassi ca-
lanti, laconcorrenzatra lebanchesi
sposta dal terreno propriodel credi-
to a quello di più ampi servizi alla
clientela. Si tratta di una vera e pro-
pria sfida: l’attesa del Credit è di in-
crementarenell’ordinedel15 -20%
il valore complessivo del proprio
portafoglioclienti.

Sfidando la sorte la banca ha bat-
tezzato «Genius» la sua offerta, re-
clamizzandola con dépliants di co-

lore azzurrino, incurante del delu-
dente risultato ottenuto dal genio
azzurrino che ha fatto da «testimo-
nial» delle berlusconiane Pagine
Utili. Genius avrà tre versioni, indi-
rizzate ad altrettanti segmenti di
clientela, al costo, rispettivamente,
di15.000,18.000e30.000 liremen-
sili.

Oltre a comprendere le spese del-
la tessera Bancomat, i pacchetti ga-
rantiscono polizze assicurative va-
rie e soprattutto l’accesso a sconti
importanti - anche nell’ordine del
30 - 50% - sul noleggio delle auto
Avis in tutto il mondo e in migliaia
di alberghi convenzionati. Si tratta
di offerte che saranno reclamizzate
con un importante sforzo pubblici-
tario, che dovrebbero non solo ga-
rantire la fedeltà al Credit dei suoi
attuali correntisti, ma anche l’arri-

vo di molti nuovi clienti. Un son-
daggiocondottodirecentehainfat-
tidettochequasilametàdegliitalia-
ni è pronto a cambiare banca, in
presenza di una offerta davvero
vantaggiosa, e i dati dicono che
ogni anno una percentuale tra il 10
e l’11% dei correntisti dalle inten-
zionipassaaifatti.

«La nostra offerta, ha detto l’am-
ministratore delegato del Credit,
Alessandro Profumo, è effettiva-
mente innovativa, e ci mette in una
posizione di vantaggio su tutta la
concorrenza. Siamo così certi della
nostra proposta da non prevedere
alcunaspesaocommissionediusci-
ta: chiunque potrà chiudere il rap-
porto con noi in qualsiasi momen-
to,senzaalcunaspesa».

D. V.

La semestrale ‘97 si chiude con un profitto di 163 miliardi

Funziona la «cura» Cempella
Alitalia torna a vedere l’utile
Dopo dieci anni di bilanci parziali in rosso. Sarà ceduta la quota in Air Europe.
Il ministro Burlando: l’olandese Klm è, per ora, solo un interlocutore come altri.

CAPODANNOCAPODANNO AA ISTISTANBULANBUL
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 28 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.390.000.
Supplemento partenza da Roma lire 65.000.
L’itinerario: Italia (Zurigo)/Istanbul/Italia (via Zurigo).
La quota comprende: il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso l’hotel
Acropoli (cat. Special 4 stelle), la prima colazione, tre cene, tutte le
visite previste dal programma, l’assistenza della guida locale di
lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

CAPODANNOCAPODANNO AA PRAGAPRAGA
(minimo 25 partecipanti)

Partenza da Milano il 31 dicembre.
Trasporto con volo di linea.
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti).
Quota di partecipazione: lire 1.520.000
Supplemento partenza da Roma lire 40.000.
L’itinerario: Italia (Zurigo)/Praga (Karlestejn-Konopiste)/Italia.
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeroportuali, i
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso l’hotel Holiday
Inn (4 stelle), la prima colazione, quattro giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma, l’assistenza delle guide
praghesi di lingua italiana, un accompagnatore dall’Italia.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

XVI FORUM  SULLE POLITICHE 
DI BILANCIO DEGLI ENTI LOCALI

Il bilancio preventivo 1998 e gli strumenti della programmazione.
Adeguamento dei regolamenti di contabilità nel processo di  snellimento e
semplificazione degli Enti locali. Bicamerale e Finanza  Pubblica

CONVEGNO

ROMA- 30SETTEMBRE 1997
PARLAMENTINO  CNEL - ORE 9.30

PROGRAMMA

Ore 9.30 Introduce:
Armando Sarti, Pres. commissione Autonomie Locali e Regioni del CNEL

Relazione: Antonio Borghi, Presidente Consulta Enti Locali Ancrel

Massimo Pollini, Assessore al Bilancio Comune di Brescia

Manin Carabba, Presidente di sezione Corte dei Conti 

Interventi programmati:

Gaetano Aita - pres. Ria & Partners; Girolamo Caianiello - pres. Cogest;
Mario Collevecchio - dir. Generale Poc ministero dei Trasporti; Stefano Daccò
- dir. centrale Finanza Locale-ministero dell’Interno; Francesco Delfino - rag. Gen.

Prov. di Prato; Mario Pazzaglia - dir. Gen. Prov. di Roma; Roberto Petrucci -
viceseg. Comune di Pesaro; Liviana Scattolon - ass.al Bilancio Comune di Treviso.

Ore 12.30 dibattito
Conclusioni: Adriana Vigneri, Sottosegretario ministero dell’Interno 

Armando Sarti

CNEL CNEL

CONSIGLIO NAZIONALE
DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA

Tel. 06/3692304 - Fax 06/3692319

ROMA. Comincia a dare i suoi frutti
la «cura» in casa Alitalia impostata
dall’amministratore delegatoDome-
nico Cempella. Per laprimavoltado-
po dieci anni, una semestrale si chiu-
de con un utile: 163 miliardi di lire al
30 giugno scorso rispetto alla perdita
di 310 miliardi dello stesso periodo
dell’anno precedente. E le previsioni
fannopensarealbeltempoancheper
il resto dell’anno. Un’ulteriore boc-
catad’ossigenoverràpoidallacessio-
ne della partecipazione in Air Euro-
pe, di cui Alitalia detiene oggi il
24,63%, decisa nel quadro delle ri-
chiesteavanzateinfattodidismissio-
ni da Bruxelles per dare il via libera al
piano di ricapitalizzazione per 2.750
miliardi della compagnia aerea di
Stato. La quota verrebbe rilevata dal-
la Finflight, la finanziaria che fa capo
almanagementdellacompagniacon
acapoLupoRattazzi.

I risultati della prima semestrale
’97, approvati ieri dal consiglio di
amministrazione presieduto da Fau-
sto Cereti, riflettono - sottolinea una
nota della compagnia - i primi effetti
delpianodi ristrutturazione. Ilbilan-
cio indica un miglioramento del ri-
sultatooperativo (+115miliardi con-
tro unaperdita di 86 nel ‘96)edel fat-

turato, che ha superato i 4mila mi-
liardi (contro i3.769delprimoseme-
stre di un anno fa). Tra gli altri dati, il
rialzodeiprofittideltraffico(+2,4%),
il coefficiente di occupazione degli
aeromobili (+2,9%), l’attività passeg-
geri trasportati (+6,9%). Il costo del
lavoro è calato del 12 per cento e gli
organici sono complessivamente
scesi di 1.300 unità. Circa invece gli
investimenti, c’è da dire che quelli
realizzati hanno toccato quota 163
miliardi, contro i 209 del primo se-
mestre‘96.

Nel commentare i conti, il mini-
stro dei Trasporti Claudio Burlando
ha parlato di semestrale «buona», ed
ora si tratta di puntare verso un im-
portante accordo internazionale. A
questo proposito ha però chiarito
che l’olandese Klm potrebbe essere
un futuro partner ma «non è in pole
position, è solo uno degli interlocu-
tori». A un ministro cauto fa da con-
traltare però un esplicito sottosegre-
tarioaiTrasporti,GiuseppeAlbertini,
per il quale «da un punto di vista tec-
nico la Klm sarebbe il partner più ap-
propriato per Alitalia», visto il suo
grandemercatointercontinentale.

Enzo Castellano

Primi sei mesi
tutti in discesa
anche per AdR

ROMA.Primi sei mesi
dell’anno in crescita anche
per la società Aeroporti di
Roma. Nella relazione
approvata dal consiglio di
amministrazione, spiccano
i dati sui ricavi, cresciuti del
4,5% rispetto ai primi sei
mesi del ‘96, e di un
margine operativo lordo
cheha segnato un +7,1%.
L’utile netto è cresciuto del
12 per cento, toccando
quota 45,3 miliardi.
I risultati, spiega una nota
diffusa dalla società, sono
legati al positivo
andamento del traffico che
ha registrato un
significativo incremento
sia in termini di movimenti
aerei che di passeggeri.


